
 

 

 

 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA - POR FSE 2014/2020 - PROGRAMMA SPECIFICO 37/15   
L’INTERVENTO NEI CONFRONTI DELLA GRAVE MARGINALITÀ ADULTA 
SECONDO L’APPROCCIO HOUSING FIRST - UD 
ESEMPI DI BUONE PRASSI 
 

SEMINARIO 
Giovedì 17 maggio 2018, Ore 9:00 
Udine, Palazzo della Regione Friuli Venezia Giulia – Sala Marchetti 3R01, 3°p. Via Sabbadini 31  

 
Programma 
 

Ore 8:30  Registrazione partecipanti  
 
Ore 9:00  Saluti di apertura e avvio dei lavori con discussione moderata in plenaria 

Moderatore: Dr.ssa Maria Luisa Pontelli, Coordinatrice Associazione Opera Diocesana 
Betania Onlus di Udine 

 
     Ore 9:15-10:00  Relazione tematica: L’intervento nei confronti della grave marginalità adulta secondo 

l’approccio Housing First: esempi di buone prassi in Italia.  
Focus sulla dimensione partecipativa. Costruire un progetto condiviso e partecipato: 
l’esperienza veronese. 
 
Dr. Michele Righetti, Direttore della Casa di Accoglienza Il Samaritano di Verona 

 
   Ore 10:00-11:15  Lavori in sottogruppo  
   Confronto sulle ricadute nelle prassi territoriali e contributi locali. 

 
(breve pausa) 

 
   Ore 11:30-12:30  Restituzione in plenaria dei laboratori di gruppo 
 
   (pausa pranzo) 
 
  Ore 14:00-15:00 Riapertura dei lavori  

Moderatore: Dr.ssa Maria Luisa Pontelli, Coordinatrice Associazione Opera Diocesana 
Betania Onlus di Udine 

 
Relazione tematica: L’intervento nei confronti della grave marginalità adulta secondo 
l’approccio Housing First: esempi di buone prassi in Italia.  
Focus sul lavoro multidisciplinare tra pubblico e privato sociale. La costruzione dell’equipe di 
lavoro. Il contesto pisano e i diversi modelli attuativi nazionali: esperienze a confronto. 
Videotestimonianze di utenti di progetti Housing First. 



 

 

 

 
Marzia Tanini, Responsabile Unità di Coordinamento alta marginalità e immigrazione, 
Società della salute di Pisa 
Antonio Minghi, Unità di Coordinamento alta marginalità e immigrazione, Società della 
salute di Pisa 
 

   Ore 15:00-16:15  Lavori in sottogruppo  
Confronto sulle ricadute nelle prassi territoriali e contributi locali. 
 
(breve pausa) 

 
   Ore 16:30-17:30  Restituzione in plenaria dei laboratori di gruppo 

Sintesi degli elementi di interesse territoriale e buone prassi da valorizzare e sviluppare. 
 
   Ore 17:30-18:00 Conclusioni e chiusura lavori   

  Consegna attestati di partecipazione. 
 
 
Sede di svolgimento 
 
Il seminario si terrà a Udine il 17 maggio presso la sala Marchetti 3R01 al 3°piano nel palazzo della Regione Friuli 
Venezia Giulia in via Sabbadini 31. 
 
Iscrizioni 
 
L’operazione è cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’attuazione del Programma Operativo 
Regionale – POR FSE 2014/2020.   
 
L’accesso al seminario è gratuito, con posti limitati (massimo 42 persone).  
Viene data priorità di accesso agli operatori coinvolti nel progetto “Proposte di intervento per il potenziamento dei 
servizi rivolti alle persone senza dimora” della Regione Friuli Venezia Giulia e in particolare ai partecipanti dei 
seminari propedeutici di aprile, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  
Ove possibile, sarà tenuta in considerazione la territorialità di appartenenza dei servizi in cui risultano impegnati i 
partecipanti per l’iscrizione preferenziale a una delle due edizioni (Udine e Trieste) come criterio per agevolare i lavori 
di gruppo in chiave territoriale. 
 
È obbligatoria la conferma della preiscrizione da effettuarsi ENTRO L’11 MAGGIO via email all’indirizzo: 
programma37-15@ial.fvg.it  
 
Per poter ottenere l’attestazione di partecipazione al termine del seminario è necessario aver compilato la scheda di 
iscrizione con i propri dati (per i seminari propedeutici o per questo, se non si è partecipato ai precedenti) ed essersi 
registrati presso il desk di accoglienza il giorno del seminario, oltre a firmare il registro presenze in entrata ed uscita. 
 
Per assistenza e contatti IAL FVG: programma37-15@ial.fvg.it  
Sandra Fadi tel. 0432 898 632  
Francesca Zilli 0432 626 102 
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Contesto dell’intervento 

Il Seminario è parte di una serie di eventi formativi ed informativi finanziati tramite il Programma Specifico 37/15 
“Formazione congiunta e permanente degli operatori per il contrasto all’esclusione sociale delle persone 
maggiormente vulnerabili” nell’ambito delle azioni di sistema del POR FSE 2014/2020, promossi ed attuati dalla 
Regione Friuli Venezia Giulia - Servizio Programmazione e Gestione Interventi Formativi - P.O. Inclusione e professioni 
area sociale - con il supporto organizzativo e progettuale dello IAL FVG. 
Il Programma Specifico 37/15 prevede nel corso dell’anno 2018 la realizzazione di un piano di interventi di formazione 
ed informazione rivolto a tutti gli operatori del sistema territoriale FVG sia pubblici che privati:  operatori dei Servizi 
Sociali dei Comuni, dei Centri per l’impiego, dei Centri di Orientamento Regionali, dei Servizi  Sanitari, dei Servizi di 
integrazione lavorativa,  della Polizia Locale, delle Forze dell’Ordine, degli Enti di formazione, dei Soggetti del Terzo 
Settore, delle Imprese sociali e altri stakeholder.  
Il programma è finalizzato a rafforzare le competenze degli operatori in materia di presa in carico multi professionale, 
a favorire la diffusione di buone prassi, a migliorare il coordinamento degli interventi e le relazioni interistituzionali. 

 
Obiettivi e contenuti  

Il Seminario viene promosso nell’ambito dell’area tematica “Presa in carico multi professionale e misure di inclusione 
attiva a favore delle persone maggiormente vulnerabili ed in particolare dei beneficiari delle misure di sostegno al 
reddito”, d’intesa con l’Area politiche Sociali della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche 
sociali e famiglia. 
L’obiettivo generale è quello di approfondire il tema della presa in carico multiprofessionale nei confronti delle 
persone che vivono situazioni di grave marginalità, focalizzandosi sulla definizione del fenomeno che, in ragione della 
sua complessità e multidimensionalità, risulta difficile da riconoscere e individuare ed è stato oggetto di ampia 
riflessione e ricerca in ambito internazionale, e sul tema della presa in carico, che ha assistito a una radicale 
innovazione, in fase di sperimentazione avanzata, passando da un approccio cosiddetto a gradini, a un approccio 
centrato sulla partecipazione attiva della persona senza dimora. Tale approccio, nato negli Stati Uniti e diffuso in 
diversi paesi europei, è stato introdotto in via sperimentale anche in Italia da FioPSD (Federazione Italiana Organismi 
Persone Senza Dimora), che ha promosso uno specifico network denominato Network Housing First Italia, composto 
da soggetti del Terzo settore ed enti pubblici, direttamente e indirettamente coinvolti nella sperimentazione, che 
hanno collaborato col Ministero nella stesura delle Linee guida per il contrasto alla grave marginalità.  
Con il progetto “Proposte di intervento per il potenziamento dei servizi rivolti alle persone senza dimora” della 
Regione Friuli Venezia Giulia presentato e finanziato a valere sull’Avviso 4/2016 del PON INCLUSIONE prende avvio la 
sperimentazione sul territorio regionale. Su questa tematica specifica si è delineato all’interno del Programma 
Specifico 37/15 un percorso informativo/formativo strutturato in:  

1. due seminari di carattere generale della durata di 4 ore ciascuno realizzati a Trieste e a Udine il 23 e 24 
aprile 2018, volti a illustrare le caratteristiche del fenomeno della grave marginalità adulta e degli 
approcci più innovativi adottati per contrastarla, evidenziando l’evoluzione avvenuta nel corso degli 
ultimi decenni sia sul fronte della lettura del fenomeno (classificazione Ethos,…) sia sul fronte 
dell’intervento (dall’approccio scalare all’approccio Housing First); 

2. due seminari di approfondimento a carattere laboratoriale della durata di 8 ore ciascuno, da svolgersi in 
a Trieste e a Udine il 16 e 17 maggio 2018, realizzati come descrizione operativa dell’approccio Housing 
First attraverso lo scambio di buone prassi con esperienze attive a livello nazionale. 
In tale sede verranno presentati i passaggi compiuti per attivare servizi che lavorano secondo l’approccio 
Housing First e che possono essere mutuati nel contesto regionale attraverso la sperimentazione del 
progetto. 


